Preghiera dei fedeli

Domenica 30.a durante l’anno C

24 Ottobre 2010

Introduzione del celebrante

Rivolgiamo al Signore la nostra preghiera con l’umiltà e la fiducia del pubblicano….

1.
Signore Gesù, anche noi siamo venuti in questo tempio per incontrarti e per pregare. Abbi pietà di noi peccatori, rinnova la nostra fede, apri il nostro cuore a riconoscerti e adorarti con umiltà e fiducia,



Noi ti preghiamo: ASCOLTACI O SIGNORE

2.
Ti preghiamo per tutti coloro che nel mondo combattono la buona battaglia della fede come San Paolo; ti affidiamo Papa Benedetto e i nostri pastori; dona coraggio alla loro azione e chiarezza alla loro parola,



Noi ti preghiamo: ASCOLTACI O SIGNORE

3.
Ti affidiamo tutti i popoli del mondo, o Signore, e ti preghiamo per i missionari, sacerdoti, religiosi e laici che ti annunciano e testimoniano con la parola e la carità, 




Noi ti preghiamo: ASCOLTACI O SIGNORE

4.
Perché ogni potenza terrena, politica, economica, culturale, sappia riconoscere i diritti di Dio e si metta al servizio di ogni uomo e di ogni popolo,




Noi ti preghiamo: ASCOLTACI O SIGNORE

Conclusione del celebrante

La preghiera dell’umile penetra le nubi: te la affidiamo o Signore.

Spunto della Domenica

La giusta posizione di fronte a Dio ci pone anche nella giusta posizione rispetto al prossimo. Chi sa di dipendere da Dio nella vita e nel proprio destino, prega con umiltà e senza pretese; non ‘incolpa’ Dio per i suoi mali o per i mali del mondo, ma domanda la conversione propria e quella degli altri uomini.

Una corretta umiltà nel lavoro, nella famiglia, in società, cambia il mondo. Ritroviamo questa posizione in S.Paolo, seconda lettura. Ci fa riconoscere il dono della fede, salvezza per tutto il mondo: missioni

